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Allegato B alla Delib.G.R. n. 34/19 del 11.11.2022 

Eventi calamitosi verificatisi nei territori della Sardegna dal 27 al 29 novembre 2020. 

Direttive regionali per il ristoro dei danni alle strutture aziendali e alle scorte. 

 

 

Finalità e dotazione finanziaria 

L’intervento di cui alle presenti direttive è finalizzato all’erogazione degli aiuti per il ristoro dei 

danni alle strutture aziendali ed alle scorte causati dall’evento alluvionale di particolare intensità 

avvenuto nelle giornate dal 27 al 29 novembre 2020 in Sardegna. Tale evento ha interessato 

vasti territori dell’Isola ed ha arrecato alle imprese agricole rilevanti danni riguardanti le colture e 

i mezzi di produzione con conseguente compromissione del reddito e del capitale fondiario. Le 

risorse disponibili per il presente aiuto ammontano a euro 4.312.705,78 a valere sul Bilancio 

2022. 

 

Requisiti del beneficiario e ammissibilità 

Possono beneficiare dell’aiuto le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, ivi 

comprese le cooperative che svolgono l'attività di produzione agricola, che abbiano subito danni 

superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile e le cui superfici ricadono nei territori 

interessati dagli eventi calamitosi avvenuti dal 27 al 29 novembre 2020 come da allegato A della 

presente deliberazione. 

L’impresa agricola deve inoltre possedere i seguenti requisiti: 

a. iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. al momento dell’evento e vigenti al 

momento della presentazione della domanda; 

b. iscrizione all’Anagrafe delle aziende agricole alla data di presentazione della domanda; 

Sono ammesse all’aiuto solo le opere preesistenti all’evento, ancorché già finanziate dalla Regione 

per costruzione o ripristino.  

Non è ammessa alcuna forma di sovra-compensazione per effetto della combinazione di questo 

intervento con altri strumenti di sostegno nazionali o dell’Unione. Qualsiasi risarcimento percepito a 

titolo di un contratto di assicurazione, anche privato, verrà detratto dall’importo dell’aiuto.  

 

Massimali di finanziamento 

Ciascuna impresa può presentare un’unica domanda, per la quale è fissato un limite minimo di 

spesa ammissibile pari a 5.000 euro, mentre la spesa massima ammissibile è pari a 150.000 euro. 

 

Livello ed entità del sostegno 

Per la realizzazione degli interventi finanziabili è concesso un aiuto sotto forma di contributo in 
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conto capitale. Il sostegno è pari all’80% dei costi ammissibili elevabile al 90% nelle zone 

svantaggiate di cui all’art. 32 del regolamento (CE) 1305/2013. Gli aiuti non potranno essere 

cumulati con alcun altro sostegno pubblico ricevuto da organismi UE, nazionali o regionali o altre 

istituzioni pubbliche per coprire gli stessi costi sovvenzionabili, compresi gli aiuti de minimis. 

 

Investimenti ammissibili 

Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per i seguenti investimenti: 

a) ricostruzione o riparazione dei fabbricati e di altri manufatti rurali, dei muri di sostegno, delle 

strade poderali, dei canali di scolo, delle recinzioni, delle opere di provvista di acqua e di 

adduzione dell’energia elettrica, la riparazione o il riacquisto di macchine, attrezzature, 

macchinari e impianti, il ripristino della coltivabilità dei terreni compreso lo scavo e il trasporto 

a rifiuto dei materiali alluvionali sterili; 

b) spese per riacquisto di scorte vive e morte. 

Sono altresì ammesse le spese generali direttamente collegate agli interventi che siano necessarie 

per la sua preparazione o esecuzione, e nella misura successivamente indicata.   

Le spese generali sono ammissibili in misura non superiore al 10% dell’importo degli investimenti 

materiali; nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di attrezzature, macchinari o scorte, le 

spese generali saranno riconosciute fino alla concorrenza del 5%. 

Tutti gli investimenti saranno ammessi esclusivamente nei limiti del ripristino della capacità 

produttiva esistente prima del fenomeno calamitoso di riferimento. Il ripristino dei beni distrutti deve 

avvenire con altri recanti caratteristiche “equivalenti” in relazione alla potenzialità produttiva 

aziendale ed in ogni caso non superiori ai fabbisogni lavorativi e/o produttivi dell’azienda stessa. La 

quantificazione del danno non supera i costi di riparazione o la diminuzione del valore equo di 

mercato a seguito della calamità, ossia la differenza tra il valore degli attivi immediatamente prima 

e immediatamente dopo il verificarsi dell'avversità atmosferica assimilabile a una calamità naturale. 

Sono esclusi dagli aiuti: 

 manutenzioni ordinarie dei beni mobili ed immobili; 

 acquisto di materiale usato; 

 danni alle produzioni; 

 mancati guadagni conseguenti alla calamità naturale o all’evento catastrofico; 

 interventi rivolti a strutture ammissibili all'assicurazione agevolata; 

 investimenti non riconducibili al ripristino del potenziale produttivo aziendale esistente al 

momento dell’evento calamitoso; 

 ripristino o ricostruzione di fabbricati e pertinenze ad uso esclusivamente abitativo.  

 

Decorrenza della ammissibilità delle spese. 

In linea generale sono considerate ammissibili le spese sostenute dal beneficiario 

successivamente al verificarsi dell’evento calamitoso.  
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Modalità di finanziamento 

A richiesta del beneficiario, può essere erogata un’anticipazione nel limite massimo del 50% del 

contributo assentito a seguito di dichiarazione di avvenuto inizio dei lavori e presentazione di 

polizza fidejussoria. Eventuali proroghe e varianti in corso d’opera, nonché tempistica di 

esecuzione dei lavori e presentazione della domanda di saldo finale, saranno regolati dal bando. 

 

Soggetto responsabile dell’attuazione 

Responsabile della gestione ed attuazione del regime di aiuti è l’Agenzia Laore, la quale, nel 

rispetto delle presenti direttive, dovrà provvedere: 

 alla predisposizione, adozione e pubblicazione delle disposizioni per la presentazione e per il 

finanziamento delle domande, compresa la relativa modulistica; 

 all’emanazione di apposito avviso di apertura e chiusura termini per la presentazione delle 

domande di contributo, da pubblicarsi anche sul sito internet della Regione Sardegna; 

 alla ricezione ed istruttoria delle domande di contributo; 

 all’adozione dei provvedimenti di concessione e liquidazione del contributo concesso 

compresa l’esecuzione dei relativi controlli tecnici e amministrativi propedeutici alla erogazione 

dei pagamenti; 

 alla predisposizione dell’elenco delle domande finanziate, indicando per ciascuna il 

beneficiario, il CUAA (Codice Unico di Identificazione delle Aziende Agricole), il comune e 

l’importo concesso; tale elenco sarà reso pubblico mediante pubblicazione nel sito Internet 

istituzionale della Regione e presso gli Sportelli unici territoriali di Laore; 

 ad effettuare i necessari adempimenti previsti in materia di aiuti di Stato mediante l’utilizzo del 

Registro nazionale degli aiuti (RNA), ovvero la banca dati istituita presso il Ministero dello 

sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, 

denominata dall’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, Registro 

nazionale degli aiuti di Stato. 

 

Presentazione delle domande di aiuto e istruttoria 

La durata del periodo previsto per la presentazione delle domande non dovrà essere inferiore a 30 

giorni e dovrà essere comunicata con un preavviso di almeno 30 giorni.  

In allegato all’istanza dovranno essere presentati i progetti di ripristino e le valutazioni dei valori del 

bene danneggiato previsti al capitolo “Investimenti ammissibili”. L’istruttoria delle domande seguirà 

l’ordine di presentazione. 

 

Conclusione dei lavori 

I lavori devono concludersi e la domanda di saldo deve essere presentata: 

 entro 9 mesi dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo per operazioni che 
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prevedono solo ripristino di macchine e attrezzature; 

 entro 12 mesi per operazioni che prevedono il ripristino di strutture e impianti. 

Eventuali diverse tempistiche più favorevoli alle imprese agricole potranno essere stabilite dal 

soggetto attuatore fermo restando la data massima utile ad effettuare i pagamenti stabilita dal 

regolamento (UE) 702/2014. 

 

Trasparenza 

Il testo integrale del regime di aiuti, delle relative disposizioni di applicazione e l’elenco dei beneficiari 

con l’indicazione dell’importo dell’aiuto concesso saranno pubblicati sul sito web regionale 

www.regione.sardegna.it. Queste informazioni saranno conservate per almeno dieci anni e saranno 

messe a disposizione del pubblico senza restrizioni nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9, punto 4 

del regolamento n. 702/2014. 

 

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto nelle presenti Direttive si farà riferimento alle disposizioni comunitarie, 

nazionali e regionali per gli aiuti alle aziende agricole.  


